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A bordo di un motoscafo ha 

percorso un piccolo tratto di 

lago lungo la costa, salutata 

dallo sventolio di centinaia di 

foulards, al lancio di palloncini 

di uguale colore, in questo 

contesto coreografico la statua 

della Madonna di Fatima ha lasciato Abbadia.  

Lo spettacolo, è un piccolo contorno alla essenzialità di una 

settimana mariana, iniziata il 9 e conclusasi domenica 16 

ottobre, vissuta all’insegna della preghiera, delle messe, ai 

rosari, alle confessioni e a quel recondito mondo interiore, 

personale, imperscrutabile di ciascun fedele.  

Come ebbe a dire il parroco di Abbadia don Vittorio Bianchi 

“Saranno giorni di fede, di preghiera, di adorazione, di 

predicazione per diffondere la profezia, i messaggi di Fatima 

cosi preziosi ed attuali.”  

Quasi un presagio, diffuso con l’annuncio dell’arrivo della 

Vergine, in territorio lariano, dal sacerdote che tanto si è 

attivato per avere questo evento, da lui già vissuto 

precedentemente da parroco a Cermenate.  

Incalcolabile il numero di persone che si sono alternate nel 

corso della settimana, richiamate dai momenti di preghiera 

legati alle varie tematiche delle otto giornate vissute presso la 

parrocchiale di San Lorenzo.  

“Giornata dei bambini e delle famiglie”, dei “Giovani” della 

“Sofferenza”, “Dei religiosi e delle religiose”; “Del Perdono”, 

“ Del volontariato e delle Associazioni”.  

Nessuno è stato escluso in questo grande evento di fede, è 

stato un modo anche per “svegliare delle coscienze assopite” 

come ha voluto ribadire don Bianchi motivando tra le tante, 

anche questa “molla, mariana” a far scattare, a volte anche 

l’impossibile.  

In un mondo, in momenti in cui la fede, con gli stessi simboli 

vengono, calpestati, distrutti, come avvenuto negli incidenti di 

Roma, passaggio questo, evidenziato anche nell’omelia di 

mons. Franco Cecchin, prevosto di Lecco, nel corso della 

messa del commiato di domenica 16 ottobre, la Madonna 

impera e trionfa.  

Cosa lascia la Madre venerata nel Portogallo, è un 

interrogativo a cui difficilmente potremo rispondere, anche se, 

il parroco don Vittorio, una risposta l’ha già data “ il miracolo 

è già avvenuto, ho visto avvicinarsi alla chiesa persone da 

anni lontane da essa.”  

Domenica, giorno della partenza, la piccola figura della 

Madonna di Fatima si stagliava nel lago, quando il sole tra 

poco avrebbe nascosto la propria luce dietro le montagne. Lei, 

la Vergine, ha continuato ad emanare chiarore, quei raggi 

interiori che nessuno vede e può vedere, ma che esistono al di 

là di ogni ragionevole dubbio.                               Alberto Bottani 

Più Messa! (34) 

Genuflessione ed 

inchino 
 

    La genuflessione (cioè il piegamento 

del ginocchio) e l’inchino fanno parte 

di quei gesti umani, insieme 

all’inginocchiarsi e alla prostrazione 

che dicono sottomissione, il farsi piccoli e arrendevoli. Il 

contrario, insomma, di quando un lottatore si leva diritto 

sbraitando e mostrando tutta la sua possanza fisica per 

intimidire l’avversario.  

La genuflessione è sempre stato il gesto di saluto del 

suddito nei confronti del suo re. A dire il vero anche 

quando un fidanzato chiede alla sua bella la mano 

qualche volta si genuflette davanti a lei.  

Comunque quando compiamo la genuflessione, 

guardiamo a Gesù nel tabernacolo come al nostro Re.  

Per questo ci si genuflette appena entrati in chiesa prima 

di sedersi e prima di andarsene e ogni volta che passiamo 

dinnanzi al tabernacolo attraversando la navata o il 

presbiterio.  

Per questo il prete si genuflette dopo la consacrazione 

delle ostie e del vino e quando ripone la pisside nel 

tabernacolo.  

La genuflessione è un atto di fede molto bello, purché sia 

fatto bene.  

Salvo gli anziani che hanno problemi alle articolazioni, 

nella genuflessione dobbiamo toccare terra con il 

ginocchio – generalmente il destro – stando comunque 

eretti con il busto. 

L’inchino è invece fatto con la testa (inchino semplice) o 

con il busto (inchino profondo), mettendo le mani giunte 

davanti al viso o sul petto, sempre come forma di saluto 

rispettoso della grandezza di chi si ha di fronte.  

Oltre che inchinarsi di fronte all’Eucaristia nel 

tabernacolo, ci si inchina di fronte a chi ci rappresenta il 

Signore: il prete, l’altare, il libro dei Vangeli, il Cero 

pasquale. I popoli orientali, indiani e giapponesi in 

particolare, usano proprio l’inchino per salutarsi 

normalmente. 

 

Le offerte che si 
raccoglieranno in questa 
giornata verranno versate 
interamente all’Ufficio 
Missionario Diocesano, 
incaricato di trasmetterle 
alla Congregazione 
dell’Evangelizzazione dei 
Popoli. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 23 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 24 ottobre: S. Luigi don Guanella 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 25 ottobre: Ann. dedicazione della Chiesa 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 21.00 : Incontro Genitori 2a Primaria in Oratorio 

�Mercoledì 26 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Incontro Genitori 3a Primaria in Oratorio 

�Giovedì 27 ottobre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 21.00 : Incontro Genitori 4a Primaria in Oratorio 

�Venerdì 28 ottobre: Santi Simone e Giuda, apostoli 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori 5a Primaria in Oratorio 

�Sabato 29 ottobre: San Fedele, martire 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 30 ottobre: 31a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Catechismo 
 

In settimana abbiamo programmato 
gli  incontri con i Genitori dei Ragazzi 
della Scuola Primaria. 
A partire dalla metà del prossimo 
mese di novembre, inizieremo per i 
nostri Ragazzi percorsi utili a 
conoscere e approfondire la ‘realtà’ di 
Gesù, nostro Dio, operante nei 
misteri.  
Con attività catechistica avrà inizio 

l’apertura stabile dell’Oratorio.  
Dopo l’impegno bello, gioioso per la presenza della Madonna 
Pellegrina di Fatima e della prossima celebrazione dell’Ottava dei 
Defunti al Cimitero, ultimati i lavori di ristrutturazione di alcuni 
settori dell’Oratorio, siamo pronti per offrire proposte di autentica 
formazione umana e cristiana.  
Attendiamo ovviamente il sostegno, la collaborazione di tutti 
coloro che si sentono di donare qualcosa per la crescita dei nostri 
ragazzi.  
In attesa di incontrarci invito i Genitori a fare avere in Parrocchia 
il modulo d’iscrizione alla Scuola di Catechismo.  

Le intenzioni aperte  
 

Per tutta la durata dell’Ottava dei Defunti  
(dal 2 all’ 11 novembre) celebreremo al  
Cimitero alle ore 15.30la S. Messa in suffragio  
dei Defunti con intenzioni aperte. 
Queste danno la possibilità di suffragare tutti i nostri cari 
applicando contemporaneamente l’efficacia del sacrificio 
eucaristico a più defunti. 
 

Le offerte per le intenzioni aperte si possono consegnare, a partire 
da Domenica 23 ottobre, a Stefania Spreafico o a Patrizia Mainetti 
e serviranno per i lavori di ristrutturazione che si stanno compiendo 
all’Oratorio 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ ritornata alla Casa del Padre coi suffragi della Chiesa: 

DONATO CELESTINA Ved. BONIOTTO di anni 90,  

il 17 ottobre. 

Un grazie grande, grande a tutti  

coloro che hanno collaborato  

per realizzare le ‘magnifiche’ 

Giornate passate con la  

Madre celeste. Vediamoli  

insieme, così come mi  

vengono alla mente: 

Chi ha preparato i festoni  

e chi ha addobbato il paese;  

chi ha preparato i fiori della  

chiesa; le abili venditrici dei kit e  

annessi; i lettori della Parola di Dio; i cantori; “le guardie” 

che hanno vigilato la Madonna; i baristi; coloro che si son 

dati da fare per allestire il bar; chi lo ha smantellato; chi ha 

recuperato la portantina e chi l’ha riconsegnata; chi si è 

prestato a tenere pulita costantemente la chiesa; chi ha 

preparato la Via Crucis; chi ha cucinato; le Associazioni, non 

solo locali, che hanno dato la loro valida disponibilità e 

servizio; la Banda; le autorità civili e religiose; il nostro 

Sindaco con tutta l’Amministrazione e la Polizia comunale; i 

giornalisti. Ma poi la Madonna ha visto tutti e tutto il nostro 

gran da fare eseguito con entusiasmo e impegno. Ne è 

risultata una bella testimonianza, un’efficienza eccezionale, 

un encomio generale: beh! Ci siamo fatti onore! Grazie 

anche da parte della Madonna. Che ci aiuti a vivere le 

consegne che ci ha donato. 

Al 30 novembre scade il 

termine utile per 

raggiungere la somma di €. 

8.000,00 con la quale dalla 

Fondazione della Provincia 

di Lecco avremo gli altri 

8.000,00 euro necessari per 

il restauro della tela “Madonna della cintura”. Finora dalle 

11 persone che hanno aderito al progetto abbiamo raccolto €. 

2.200,00. Si auspica, sempre mantenendo la libertà, 

maggiore partecipazione. 

Preparazione al matrimonio 
 

Si ricorda ai fidanzati che a Mandello del Lario, 
Domenica 27 novembre, inizia il percorso di  
preparazione al Matrimonio, necessaria per  
sposarsi in Chiesa.  
Dettagli e l’iscrizione dal  Parroco  


